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Il presente documento è l’Executive summary del “II Rapporto di Placement” relativo al servizio 
di valutazione del POR FSE 2014-2020, affidato dalla Regione Marche ad Ismeri Europa. 

Si ringraziano l’Autorità di Gestione del POR FSE, il gruppo regionale della valutazione e gli 
uffici regionali per il supporto offerto nel corso delle analisi e per le informazioni e i dati messi 
a disposizione. Si ringraziano anche tutti i destinatari e non destinatari degli interventi FSE che 
hanno dato la disponibilità ad essere intervistati per l’indagine diretta. 

Il Rapporto è stato curato da Isabella Giorgetti (Università Politecnica delle Marche e membro 
del team Ismeri Europa) e Carlo Miccadei (Ismeri Europa). 

Le informazioni e le analisi contenute nel documento sono il risultato del lavoro dei membri del 
team del servizio e non necessariamente riflettono le opinioni della Regione Marche. Il team 
del servizio resta il solo responsabile di eventuali errori o omissioni.  

Roma, settembre 2023 
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Executive Summary (italiano) 
 

Domande di 
valutazione 

 

 

 

 

 

 

 

Metodologia 

Il II rapporto di Placement 2023 è finalizzato ad esaminare gli esiti occupazionali e lo 
stato di attivazione nel mercato del lavoro dei destinatari degli interventi finanziati dal 
POR FSE Marche 2014-2020 negli ultimi anni di attuazione (da gennaio 2019 a luglio 
2022). Il Rapporto si focalizza sugli interventi di formazione, sulle borse lavoro e tirocini, e 
sulle misure di creazione d’impresa finanziati a valere sulle priorità di investimento 8.i, 8.ii, 
8.iv, 9.i, 10.iii e 10.iv.  

Le domande di valutazione sono le seguenti: 

1. Quale è il contributo degli interventi realizzati con il FSE in termini di inserimento 
occupazionale?  

2. Quali interventi e per quali target hanno funzionato meglio?  

A livello metodologico, la raccolta dei dati è stata svolta attraverso attività di tipo desk, 
integrate da attività di raccolta di informazioni primarie da parte del valutatore: 

- analisi desk di documenti di programmazione e attuazione, atti normativi e studi 
rilevanti; 

- analisi di dati statistici secondari (Eurostat, Istat, INPS, OpenCoesione, Osservatorio 
del mercato del lavoro della Regione Marche); 

- analisi dei dati di monitoraggio del POR provenienti dal sistema SIFORM2 (universo 
dei destinatari) e provenienti dal sistema SIL della JobAgency (universo dei non 
trattati); 

- indagine diretta realizzata a settembre 2023 sia su un campione casuale stratificato 
proporzionalmente di individui trattati dagli interventi FSE che non trattati ma che 
hanno sottoscritto la dichiarazione di disoccupazione (DID) nello stesso periodo di 
riferimento presso le JobAgency. 

L’analisi empirica sul campione, invece, si basa principalmente su un approccio di tipo 
controfattuale in grado di stimare gli impatti degli interventi e correggere le problematiche 
del selection bias e maturation bias attraverso il confronto tra la situazione occupazionale 
delle persone destinatarie degli interventi FSE e quella di un gruppo di controllo composto 
da persone disoccupate che non hanno ricevuto interventi finanziati con il FSE e con 
caratteristiche socio-economiche simili al gruppo dei destinatari. 

- Inoltre, un’indagine diretta ci ha permesso di raccogliere ulteriori informazioni sulle 
persone trattate e non trattate (non disponibili dai meri dati amministrativi), analizzare 
gli interventi sul lavoro autonomo (non identificabili coi dati amministrativi) e ottenere 
informazioni di natura qualitativa e soggettiva sul livello di soddisfazione delle persone 
trattate in relazione all’esperienza FSE e sull’acquisizione di competenze trasversali 
utili alla ricerca del lavoro. 

Il contesto di 
riferimento: il 
mercato del 
lavoro 
regionale… 

 

…l’occupazione 

 

 

 

 

 

 

 

…la 
disoccupazione 

 

Il mercato del lavoro delle Marche ha subito un forte contraccolpo in seguito alla crisi da 
covid-19 la dinamica dell’occupazione è stata altalenante, ma in ripresa dal 2022.  

Per quanto riguarda la dinamica dell’occupazione di lungo periodo, nelle Marche la caduta 
del numero degli occupati nei primi anni della crisi è stata più accentuata di quella delle 
regioni del Centro Italia e la ripresa occupazionale è stata meno robusta e costante. Infatti, 
mentre tra il 2017 ed il 2018 si registra un’inversione e la crescita degli occupati è piuttosto 
sostenuta (+22 mila lavoratori), questa nel 2019 non si consolida e precipita con oltre un -
2% nel 2020. Nell’ultimo periodo 2021-2023 (secondo trimestre) in media all’anno si avvisa 
una crescita dello 0,5%, ma si registra un andamento ciclico con picchi positivi nel 2022 
(+3,63%) e nel secondo trimestre del 2023 (+1,57%). Nel complesso, tra il 2014 ed il 2023 
(secondo trimestre) il numero degli occupati è aumentato di poco meno che 10 mila 
unità, pari a 0,26%, con una dinamica in linea con la tendenza delle altre regioni del Centro 
e alla media nazionale, seppur più modesta, tardiva e meno stabile. Tuttavia, la qualità 
dell’occupazione non migliora altrettanto, perché la congiuntura favorevole è guidata dagli 
occupati a tempo determinato, così come il pieno utilizzo della forza lavoro, poiché la spinta 
positiva arriva da lavoratori assunti con contratto part-time. Inoltre, permangono le 
vulnerabilità riscontrate nei precedenti Rapporti di Valutazione per i disoccupati di lunga 
durata, mentre per le donne e i giovani più deboli, come i NEET, si ravvisino leggeri 
miglioramenti nell’ultimo anno. È, in generale, diminuito il numero di disoccupati, così come 
quello del tasso di disoccupazione, ma più per l’aumento di un effetto di scoraggiamento e 
per lo scivolamento verso l’inattività che per un miglioramento del mercato del lavoro, che 
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ha colpito più intensamente gli uomini delle donne, mentre i NEET calano e raggiungono 
in media il 16% del totale dei giovani. 

Andamento del numero degli occupati (2007=100) – sx e andamento del numero dei 
disoccupati (2007=100) - dx 

  
 

Ambito della 
valutazione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ambito di valutazione tiene conto solo dei percorsi avviati da gennaio 2019 fino a 
luglio 2022 al fine di avere un tempo almeno sufficiente, pari ad almeno 12 mesi 
dall’intervento, per rilevare lo stato occupazionale del destinatario; i dati di monitoraggio 
sono stati acquisiti ad agosto 2023. Viene considerato anche un tempo più lungo (24 mesi) 
e si analizzano in questo caso solo i destinatari che hanno avviato il percorso entro luglio 
2021 e che possono essere seguiti fino a 24 mesi dopo l’avvio. Infatti, la letteratura è 
concorde nell’indicare che la formazione ha effetti positivi per lo più nel medio-lungo 
periodo, in quanto nel breve si possono verificare effetti di lock-in dovuti al fatto che il 
soggetto che partecipa ai percorsi sia meno incentivato a cercare lavoro; in secondo luogo, 
la rilevazione nel medio e nel lungo periodo ci permette di analizzare le dinamiche di 
inserimento dopo lo shock subito dal mercato del lavoro a seguito della crisi da Covid-19. 

L’universo dei destinatari FSE di riferimento per la nostra analisi è costituito da 8428 
persone e 4154 progetti. Il campionamento è avvenuto attraverso un’estrazione casuale 
di un numero di utenti pari alla numerosità degli strati costruiti sulla base delle seguenti 
variabili: tipologia di intervento (formazione, borse di lavoro, tirocini, ecc.); caratteristiche 
dei destinatari, in particolare genere, età, titolo di studio. La numerosità campionaria è 
pari a 1583 casi per i trattati con formazione, 1376 casi per i trattati con borse lavoro 
e tirocini d’inclusione sociale, 90 casi per la creazione d’impresa e 1055 per il gruppo 
di controllo. 

La letteratura di 
riferimento: 

 

 

 

 

 

 

 

 

…fattori che 
incidono sui 
risultati 

 

 

 

 

 

Secondo la letteratura, per queste tipologie di politiche attive del lavoro, i meccanismi che 
possono contribuire al raggiungimento dell’inserimento lavorativo possono essere di 
diverso tipo. Seguendo (Becker G. , 1962) il meccanismo che dovrebbe garantire il 
successo di questi interventi, soprattutto quelli formativi, è il miglioramento del capitale 
umano delle persone destinatarie. Un altro importante meccanismo agisce sul mismatch 
tra domanda ed offerta di lavoro (Calmfors, 1994): ovvero, le esperienze formative e 
soprattutto le work experience dovrebbero garantire l’acquisizione di competenze che sono 
richieste e necessarie al tessuto imprenditoriale. Un ulteriore fattore consiste 
nell’empowerment dei destinatari; questi dovrebbero avere piena consapevolezza delle 
proprie possibilità, maggiore abilità nella lettura delle occasioni presenti sul mercato del 
lavoro e/o di affrontare azioni di ricerca, maggiori contatti con network e relazioni importanti 
al fine di facilitare il proprio inserimento nel mondo del lavoro. (Calmfors, 1994). 

La letteratura, comunque, evidenzia anche che altri fattori possono operare in senso 
contrario a quelli precedentemente menzionati. In primo luogo, nel breve periodo le 
politiche formative tendono ad essere caratterizzate da effetti di “lock-in”, ovvero, le 
persone inserite in percorsi di politica attiva del lavoro tendono ad essere meno attive nella 
ricerca di lavoro durante la realizzazione delle attività formative e quindi meno possibilità 
di ottenere un inserimento nel mercato del lavoro nel breve periodo (Van Ours, 2004). 
Inoltre, in molti programmi vi possono essere requisiti “impliciti” ma necessari per una 
efficace partecipazione alle attività formative (per esempio le soft skills, come 
l’autodisciplina, il controllo di sé, un atteggiamento positivo). Pertanto, il processo di 
selezione del policy maker dovrebbe essere guidato da criteri di maggior equità e più ampia 
partecipazione possibile; tuttavia, ci si aspetta che gli effetti (ritorni positivi) degli interventi 
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…aspetti emersi 
da analisi 
empiriche 

 

 

 

 

 

 

 

 

Caratteristiche 
dei destinatari e 
gruppo di 
controllo pre-
matching 

non vengano raggiunti da tutta la platea dei partecipanti, ma solo da una parte di essi.  Si 
deve anche considerare il rischio che vi sia un uso distorto degli strumenti di politica attiva 
del lavoro: per esempio le work experience (borse lavoro e tirocini) possono essere 
utilizzate dalle imprese più per motivi di riduzione del costo del lavoro che per necessità di 
reperire e formare nuove risorse professionali. Infine, soprattutto per i giovani, ripetute 
esperienze in interventi di politica attiva potrebbero dare un “segnale” non positivo ai 
potenziali datori di lavoro, ovvero quello di persone intrappolate in esperienze formative 
(“scarring effect”), che pertanto diventano poco attraenti da assumere (Cerulli-Harms, 
2017). 

In sintesi, da diverse meta-analisi e da specifici studi e valutazioni di policy sono emersi 
alcuni evidenze trasversali:  

- nel breve periodo gli interventi di politica attiva del lavoro non presentano effetti positivi, 
per effetti di lock-in. I risultati della letteratura nazionale e quelli emergenti da diverse 
meta-analisi concordano su questo, evidenziando che prima dei 12 mesi gli interventi 
formativi tendono ad avere effetti nulli o negativi; 

- l’eterogeneità degli effetti (per chi e cosa funziona meglio) varia in modo notevole 
da studio a studio; la comprensione di questo aspetto, pertanto, non può che essere 
oggetto di verifica empirica circostanziata; 

- negli studi analizzati, soprattutto a livello nazionale, appare una maggiore efficacia 
degli interventi che consentono di integrare l’elemento formativo con quello 
dell’esperienza lavorativa, rispetto alla sola formazione. 

Dall’analisi dei dati emersi dall’indagine diretta, di seguito si descrivono le principali 
caratteristiche rilevate dal campione prima dell’abbinamento statistico, per tipologia di 
intervento e gruppo di controllo. Ogni gruppo è composto in maggioranza da donne, con 
una netta prevalenza di quest’ultime soprattutto per borse e ad i tirocini sociali, dove 
rappresentano circa l’80%. Rispetto all’età, il gruppo di controllo presenta al suo interno 
una percentuale consistente di individui giovani (under 30), percentuale che decresce 
quando ci si sposta sui destinatari degli interventi regionali. Al contrario, tra i destinatari è 
forte la presenta di individui con un titolo di studio terziario, soprattutto tra coloro i quali 
sono stati destinatari di work experience (circa il 50%), mentre all’interno del gruppo di 
controllo a prevalere sono individui con un titolo di studio medio-basso. Inoltre, sempre in 
questo gruppo è più alta la presenza di stranieri rispetto ai destinatari di interventi FSE, e 
tra questi ultimi la presenza di stranieri è quasi nulla tra coloro i quali hanno partecipato a 
tirocini o hanno usufruito di borse lavoro. Il tasso di persone attualmente occupate tra le 
varie misure mostra un andamento positivo rispetto al gruppo di controllo, specialmente 
quando ci si sposta verso gli interventi di creazione d’impresa, dove 8 destinatari su 10 
dichiarano di avere attualmente un impiego. In parte questi valori risultano trainati dal dato 
sull’occupazione precedente, che mostrava per tutte le tipologie di intervento – e quindi 
per i vari destinatari - un tasso intorno al 70%. Sul versante della disoccupazione è 
possibile apprezzare come, rispetto al gruppo di controllo, il tasso sulla disoccupazione di 
breve periodo si mantenga più basso, ma meno incoraggiante è il dato riferito alla 
disoccupazione di lunga durata, che appare particolarmente alta per coloro i quali sono 
stati destinatari d i borse lavoro e di tirocini (50%). 

Principali caratteristiche pre-trattamento, destinatari e gruppo di controllo  

 

Caratteristiche  
Creazione di 

impresa Formazione Borse-tirocini 
Gruppo controllo 

prima del matching 

% Donne 55,6% 62,2% 78,6% 55,0% 

% Under 30 24,4% 23,1% 24,3% 31,2% 

Laurea o più 43,3% 35,6% 49,9% 13,5% 

% Stranieri 2,2% 9,0% 1,6% 17,1% 

AN 20% 26,5% 25,1% 26,7% 

MC 23,2% 20,2% 23,2% 15,6% 

AP 21,1% 15,8% 24,1% 11,3% 

FM 17,8% 10,7% 11,8% 13,6% 

PU 16,7% 23,8% 15,6% 31,1% 

Altro 1,1% 3,0% 0,1% 1,7% 

Attualmente occupati 80% 68,5% 60,6% 48,1% 

Precedentemente 
occupati 

66,7% 
73,9% 69,1% 82,3% 

Disoccupato da < 1 anno 51,7% 43,5% 37,6% 77,5% 

Disoccupato da > 1 anno 26,6% 29,3% 49,8% 22,5% 

Alla ricerca del primo 
lavoro 

2,8% 
39,1% 40,3% 17,8% 

Non so / non ricordo 21,7% 27,1% 12,6% 0,0% 

Casi 90 1583 1376 1055 
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Esiti 
occupazionali 
lordi dopo 12, 24 
mesi dagli 
interventi e alla 
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La tabella successiva mostra gli esiti lordi di occupazione medi a 12 mesi, a 24 mesi e 
allo stato attuale (settembre 2023) realizzati rispettivamente dai destinatari degli interventi 
e dal gruppo di controllo. A 12 mesi, i tassi di occupazioni più elevati si hanno negli interventi 
rivolti alla creazione di impresa (52.3%), con un andamento nettamente superiore rispetto 
a quanto registrato per gli interventi rivolti alla formazione (progetti formativi e voucher, 
44.7%) e alle borse e tirocini (34.2%). La situazione migliora quando la rilevazione si 
concentra su quanto avviene a distanza di due anni; difatti, l’occupazione tra i destinatari di 
interventi formativi aumenta di circa 9 punti percentuali, per quelli relativi alla creazione di 
impresa di 5 punti percentuali e per i destinatari di misure sulla work experience aumenta 
di oltre 14 punti percentuali. La performance è comunque superiore, a livello aggregato, 
rispetto a quanto registrato all’interno del gruppo di controllo, dove vi è comunque un 
miglioramento ma con un punto di partenza più basso (occupazione a 12 mesi pari a 
31.6%). 

Esiti occupazionali lordi, destinatari e gruppo di controllo 

 

Vista la fase congiunturale sfavorevole durante la quale gli interventi analizzati hanno avuto 
svolgimento e poiché essi stessi sono stati implementati in tempi diversi lungo l’arco 
temporale oggetto di analisi (gennaio 2019-luglio 2022), è importante analizzare la dinamica 
temporale registrata dai tassi di occupazione lordi a 12 e a 24 mesi. 

Per i tassi a 12 mesi, in generale, si evidenzia una migliore performance per i corsi di 
formazione ITS-IFTS-OSS e la creazione d’impresa. Per quest’ultima, però, si hanno tassi 
in calo per gli interventi iniziati nel terzo e quarto trimestre 2021, rispetto ai precedenti. 
Inoltre, è importante notare che per tutti i trend analizzati si registra un calo nel 2° trimestre 
2021, indice che gli interventi attivati durante la fase acuta della pandemia da Covid-19 (2° 
trimestre 2020) hanno realizzato performance peggiori in media e forse hanno sofferto delle 
restrizioni con cui le misure sono state implementate, fatta eccezione per i voucher 
individuali. Le borse lavoro mostrano un trend in linea con quanto realizzato dal gruppo di 
controllo, evidenziando la loro natura strettamente collegata alla realtà imprenditoriale e alla 
domanda di lavoro esistente a livello territoriale. Infine, i tirocini d’inclusione sociale 
mostrano le peggiori performance anche sulla dinamica. 

Per i tassi a 24 mesi, in media, si registra un aumento del tasso di occupazione per tutte le 
categorie analizzate, fatta eccezione per i tirocini sociali. Persiste l’effetto negativo degli 
interventi attivati durante la pandemia da Covid-19 (2° trimestre 2022) che vede una 
contrazione dei tassi registrati ovunque. Si confermano, infine, le evidenze osservate 
precedentemente, che fanno pensare a una persistenza dei risultati ottenuti. Da notare 
comunque che gli ITS-IFTS-OSS a 24 mesi sono privati degli effetti molto positivi registrati 
dagli interventi attivati nel 2022 e che paiono aver raggiunto risultati migliori; tuttavia, gli 
interventi attivati entro il 2021 mostrano di mantenere stabili nel tempo gli esiti raggiunti a 
12 mesi. 

I tassi lordi non rappresentano gli impatti degli interventi; a tal fine abbiamo stimato gli effetti 
medi sui trattati (ATET) utilizzando l’approccio controfattuale del Propensity Score Matching 
(PSM) e comparando i tassi occupazionali dei trattati con il FSE e di un gruppo di controllo. 
Per il calcolo del Propensity Score si è stimato un modello di regressione logistica con 
vettore di covariate (Xi) definito da: il genere, l’età, il titolo di studio, la cittadinanza,  la storia 
di disoccupazione precedente (minore di un anno, maggiore di un anno, ricerca del primo 
lavoro), l’aver frequentato attività di formazione precedentemente, aver già lavorato in 
passato, l’usufruire di sussidi al reddito o indennità al tempo iniziale, l’avere una casa di 
proprietà (o stare in affitto o vivere in una casa popolare o di proprietà di altri), il numero di 
figli, per ciascun genitore si identificano il livello di istruzione, lo status occupazionale e la 
tipologia di mansione svolta al tempo iniziale. Si controllano gli effetti fissi per le province di 
residenza (Ancona, Pesaro Urbino, Macerata, Fermo, Ascoli Piceno e fuori regione) e 
dummy temporali relative ai trimestri e agli anni a partire dalla data di inizio intervento per i 
trattati e di iscrizione alla DID per i non trattati.   

Situazione 
Occupazionale  

Formazione 
Creazione 
d’impresa 

 
Work 

experience 
di cui solo 

tirocini 

Gruppo 
controllo – tutti 
i controlli prima 

del matching  

A 12 mesi 44,7% 52,3% 34,2% 12,6% 31,6% 

A 24 mesi 53,2% 57,1% 48,5% 17,9% 42,3% 

Attuale 68,5% 80% 60,6% 27,4% 48,1% 
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In termini generali, la formazione nel suo complesso (analizzando insieme i diversi tipi di 
interventi formativi) produce un impatto significativo sulla probabilità di occupazione per 
coloro che hanno usufruito dell’intervento per tutti e tre gli orizzonti temporali analizzati. 
Nello specifico, rispetto ai disoccupati che non hanno intrapreso misure di politica attiva, i 
destinatari in media aumentano di 26 pp la loro probabilità di essere occupati a 12 mesi 
dall’attivazione della politica, di 22 pp a 24 mesi e 9 pp quando misuriamo l’impatto a 
settembre 2023. L’impatto maggiore ottenuto a 12 mesi sembra persistere nel tempo, 
sebbene gli effetti si riducono nel valore. 

Stime degli effetti medi sui trattati (ATET) della Formazione con PSM 

 

Note: * significatività statistica al 10%; ** significatività statistica al 5%; *** significatività statistica all’1%. 

Gli effetti degli interventi formativi si distinguono anche tra le diverse tipologie di destinatari 
(tabella successiva). 

Stime degli effetti medi sui trattati (ATET) della Formazione con PSM – per caratteristiche dei 
destinatari  

 

Note: * significatività statistica al 10%; ** significatività statistica al 5%; *** significatività statistica all’1%. 

In relazione al genere si osserva che se per l’occupazione a 12 mesi entrambi i generi 
registrano effetti positivi e statisticamente significativi, pari a +30 pp per gli uomini contro 
+20 pp per le donne, solo per queste ultime si trova una persistenza nel tempo (a 24 mesi 
e a settembre 2023) di questo effetto, che cala in valore ma resta positivo, contro un 
dissolversi più precoce dell’impatto per gli uomini. 

Se stratifichiamo i partecipanti e non partecipanti per età, in particolare sulle differenze tra 
giovani under 30 e gli over 30, otteniamo impatti statisticamente positivi e simili tra loro, 
con un maggior valore per gli under 30: infatti, si registra un +29 pp a 12 mesi e + 0,9 pp 
alla data attuale per gli over 30, contro rispettivamente a un +32 pp e un +14 pp per gli 

Formazione Stime ATET (trattati vs controlli) Std. Err. 

Nn=5   

Occupazione a 12 mesi 0,26*** 0,0214 

Numero di osservazioni 2633 

Occupazione a 24 mesi 0,22*** 0,0515 

Numero di osservazioni 2016 

Occupazione attuale 0,09*** 0,0210 

Numero di osservazioni 2633 

 

Formazione 

Uomini Donne 

Stime ATET 
(trattati vs 

controlli) Std. Err. 

Stime ATET 
(trattati vs 

controlli) Std. Err. 

Nn=5     

Occupazione a 12 mesi 0,30*** 0.0806 0,20*** 0,0234 

Numero di osservazioni 1072 1546 

Occupazione a 24 mesi 0,08 0,0774 0,19*** 0,0289 

Numero di osservazioni 805 1200 

Occupazione attuale 0,10 0,0726 0,13*** 0,0459 

Numero di osservazioni 1072 1546 

Formazione 

Under 30 Over 30 

    

Nn=5     

Occupazione a 12 mesi 0,32*** 0,0319 0,29*** 0,0223 

Numero di osservazioni 670 1939 

Occupazione a 24 mesi 0,09 0,1385 0,15* 0,0827 

Numero di osservazioni 487 1510 

Occupazione attuale 0,14** 0,0673 0,09*** 0,0237 

Numero di osservazioni 670 1939 

Formazione 

Fino Diploma Superiore Laurea o più 

    

Nn=5     

Occupazione a 12 mesi 0,20*** 0,0232 0,29*** 0,0994 

Numero di osservazioni 1930 692 

Occupazione a 24 mesi 0,04 0,0420 0,14 0,1698 

Numero di osservazioni 1482 526 

Occupazione attuale 0,20*** 0,0420 0,15* 0,0872 

Numero di osservazioni 1930 692 
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Gli impatti delle 
work experience 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

…per 
caratteristiche dei 
destinatari 

under 30.  Comunque, per gli over 30 si riscontra una persistenza dell’effetto a 24 mesi 
(+15 pp con livello di significatività statistica del 10%), che si perde invece per i più giovani. 

Infine, se guardiamo il titolo di studio, per coloro che hanno conseguito il diploma 
superiore o livelli più bassi, gli interventi non sembrano aver sortito effetti significativi troppo 
diversi tra loro: sia per i laureati (o possessori di titolo post laurea) che per coloro che 
arrivano al massimo ad avere un diploma superiore, gli impatti positivi della policy si 
osservano a 12 mesi e alla data attuale. I primi impatti sono più forti per i laureati (+29 pp 
contro +20 pp dei diplomati al massimo) mentre si inverte lo scenario alla data attuale (i 
diplomati rimangono con un impatto positivo di +20 pp mentre cala quello dei laureati a +15 
pp). 

Distinguendo per tipo di interventi, osservando gli ITS-IFTS-OSS, si hanno per tutti e tre gli 
outcome stimati impatti statisticamente positivi che registrano valori maggiori di quelli trovati 
nella formazione più generale. Infatti, a 12 mesi la probabilità di occupazione aumenta di 
+35 pp per i destinatari di corsi formativi rispetto al gruppo di controllo, a 24 mesi persiste 
con un +25 pp e anche alla data attuale risulta con un aumento di +15 pp. 

Stime degli effetti medi sui trattati (ATET) della Formazione ITS-IFTS-OSS con PSM 

Note: * significatività statistica al 10%; ** significatività statistica al 5%; *** significatività statistica all’1%. 

Osservando i risultati degli interventi di formazione d’inserimento (voucher individuali), gli 
effetti di trattamento (ATET) in media misurano un aumento della probabilità di essere 
occupati di +10 pp nel lungo periodo e alla data attuale. Non si trovano differenze 
significative a 12 mesi tra coloro che hanno partecipato agli interventi e coloro che non 
l’hanno fatto. 

Stime degli effetti medi sui trattati (ATET) dei voucher individuali con PSM 

Note: * significatività statistica al 10%; ** significatività statistica al 5%; *** significatività statistica all’1%. 

In generale, anche le work experience mostrano (Tabella successiva) impatti positivi che 
aumentano la probabilità di occupazione dei destinatari degli interventi se confrontati con il 
gruppo dei non trattati. Nel dettaglio, a 12 mesi la probabilità cresce di +21 pp mentre a 24 
mesi si mantiene statisticamente positiva ma cala +17 pp. Non si ravvisano impatti 
statisticamente significativi alla data attuale. 

Stime degli effetti medi sui trattati (ATET) delle Work Experience con PSM 

Note: * significatività statistica al 10%; ** significatività statistica al 5%; *** significatività statistica all’1%. 

Se ci concentriamo sul genere, ritroviamo che gli impatti statisticamente positivi sono tutti 
trainati dalle sole donne e ciò porta a raggiungere la significatività statistica dei risultati 

ITS-IFTS Stime ATET (trattati vs controlli) Std. Err. 

Nn=5   

Occupazione a 12 mesi 0,35*** 0,0220 

Numero di osservazioni 2148 

Occupazione a 24 mesi 0,25*** 0,0744 

Numero di osservazioni 1534 

Occupazione attuale 0,15** 0,0640 

Numero di osservazioni 2148 

 

Voucher individuali Stime ATET (trattati vs controlli) Std. Err. 

Nn=5   

Occupazione a 12 mesi 0,04 0,0438 

Numero di osservazioni 1539 

Occupazione a 24 mesi 0,10*** 0,0346 

Numero di osservazioni 1246 

Occupazione attuale 0,10** 0,0482 

Numero di osservazioni 1539 

 

Work Experience Stime ATET (trattati vs controlli) Std. Err. 

Nn=5   

Occupazione a 12 mesi 0,21*** 0,0336 

Numero di osservazioni 2429 

Occupazione a 24 mesi 0,17*** 0,0444 

Numero di osservazioni 2056 

Occupazione attuale 0,04 0,0307 

Numero di osservazioni 2429 
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…per tipo di 
intervento 

 

 

 

 

 

 

 

ottenuti anche sull’outcome alla data attuale (+10 pp). Questo conferma la buona efficacia 
delle misure di politica attiva per il gruppo di donne; queste, infatti, trovano generalmente 
uno svantaggio nel mercato del lavoro rispetto agli uomini che sembra poter essere corretto 
attraverso l’utilizzo delle work experience. Ovvero, se le donne riescono a sfruttare 
l’opportunità di farsi personalmente conoscere dal datore di lavoro o comunque riescono 
ad accumulare esperienza lavorativa, queste avranno più probabilità di occupazione 
rispetto a quelle che non hanno usufruito di questa possibilità. 

Inoltre, le work experience hanno maggiore impatto sugli under 30 che sugli over 30 nel 
medio periodo (a 12 mesi) con valori che rispettivamente misurano +27 pp contro i +18 pp. 
Nel più lungo periodo, invece, si dissolve l’impatto che si annulla per entrambe i target. 

Infine, se distinguiamo per livello di istruzione (terziaria vs fino a secondaria superiore), 
notiamo che per entrambi i gruppi si registrano effetti medi positivi nel lungo periodo (a 24 
mesi) e con valori molto simili (+20 pp contro +19 pp). Mentre, nel medio periodo (12 mesi) 
l’unico impatto statisticamente positivo (+13 pp) si ravvisa per il gruppo con minore livello 
di istruzione raggiunto. Questo risultato è abbastanza in linea con la letteratura che vede i 
laureati essere il gruppo con maggior resilienza e più alte probabilità di occupazione anche 
in assenza di misure di policy specificatamente dedicate.  

Stime degli effetti medi sui trattati (ATET) delle Work Experience con PSM – per caratteristiche 
dei destinatari  

 

Note: * significatività statistica al 10%; ** significatività statistica al 5%; *** significatività statistica all’1%. 

Partiamo con le borse lavoro (tabella successiva) e per prima cosa osserviamo che gli effetti 
medi registrati in generale dalle work experience sono totalmente derivati dagli impatti delle 
borse lavoro. Infatti, su ciascun outcome analizzato le borse lavoro hanno determinato 
impatti positivi e statisticamente significativi. Nel dettaglio osserviamo che a 12 mesi la 
probabilità di occupazione dei destinatari aumenta di 16 pp rispetto al gruppo di controllo, 
a 24 mesi cresce fino a +21 pp e nel settembre 2023 si attesta a +11 pp. Sebbene dai 
risultati lordi non emergesse, la stima PSM ci mostra come quest’intervento di policy abbia 
invece ottenuto un buon livello di efficacia grazie al passaggio fondamentale 
dell’abbinamento statistico. 

 

 

 

Formazione 

Uomini Donne 

Stime ATET 
(trattati vs 

controlli) Std. Err. 

Stime ATET 
(trattati vs 

controlli) Std. Err. 

Nn=5     

Occupazione a 12 mesi 0,30*** 0.0806 0,20*** 0,0234 

Numero di osservazioni 1072 1546 

Occupazione a 24 mesi 0,08 0,0774 0,19*** 0,0289 

Numero di osservazioni 805 1200 

Occupazione attuale 0,10 0,0726 0,13*** 0,0459 

Numero di osservazioni 1072 1546 

Formazione 

Under 30 Over 30 

    

Nn=5     

Occupazione a 12 mesi 0,32*** 0,0319 0,29*** 0,0223 

Numero di osservazioni 670 1939 

Occupazione a 24 mesi 0,09 0,1385 0,15* 0,0827 

Numero di osservazioni 487 1510 

Occupazione attuale 0,14** 0,0673 0,09*** 0,0237 

Numero di osservazioni 670 1939 

Formazione 

Fino Diploma Superiore Laurea o più 

    

Nn=5     

Occupazione a 12 mesi 0,20*** 0,0232 0,29*** 0,0994 

Numero di osservazioni 1930 692 

Occupazione a 24 mesi 0,04 0,0420 0,14 0,1698 

Numero di osservazioni 1482 526 

Occupazione attuale 0,20*** 0,0420 0,15* 0,0872 

Numero di osservazioni 1930 692 
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Gli impatti della 
creazione 
d’impresa 

 

 

 

 

 

 

…per 
caratteristiche dei 
destinatari 

 

Stime degli effetti medi sui trattati (ATET) delle borse lavoro con PSM 

Note: * significatività statistica al 10%; ** significatività statistica al 5%; *** significatività statistica all’1%. 

Ora, ci concentriamo sugli esiti ottenuti dai tirocini di inclusione sociale che coinvolgevano 
per lo più persone con svantaggi rilevanti. I risultati mostrati nella tabella successiva ci 
informano che non si hanno registrazioni di effetti diversi ottenuti a 12 o 24 mesi rispetto 
alle dinamiche occupazionali dei non trattati. Tuttavia, allo stato attuale (settembre 2023), 
quindi oltre i 24 mesi, si trova un effetto negativo sull’occupazione dei trattati, pari a -18 pp. 
Ciò conferma che anche i tirocini sociali abbiano avuto un certo grado di efficacia: infatti, se 
l’effetto negativo atteso dovuto agli svantaggi dei destinatari con i non trattati appare solo 
dopo i 24 mesi, fino ai 24 mesi la policy sembra aver annullato (o comunque attenuato) 
questo risultato. 

Stime degli effetti medi sui trattati (ATET) dei tirocini d’inclusione sociale con PSM 

Note: * significatività statistica al 10%; ** significatività statistica al 5%; *** significatività statistica all’1%. 

Gli interventi di creazione d’impresa hanno riscontrato i più grandi impatti medi sulle 
variabili occupazionali analizzate, se confrontate con le altre misure presentate finora. 
Infatti, per ciascun orizzonte temporale si registrano impatti statisticamente positivi e 
persistenti con valori che superano i 30 pp. 

Stime degli effetti medi sui trattati (ATET) della Creazione d’Impresa con PSM 

Note: * significatività statistica al 10%; ** significatività statistica al 5%; *** significatività statistica all’1%. 

Volendo, infine, esaminare se e come questi impatti si distribuiscano tra i diversi gruppi 
target (vedi tabella successiva), possiamo in generale osservare che gli effetti sembrano 
per lo più trainati dalle donne trattate (rispetto a quelle non trattate) e dai destinatari che 
hanno al massimo completato il livello di studi secondari superiori. 

 

 

 

 

 

 

 

Borse Lavoro Stime ATET (trattati vs controlli) Std. Err. 

Nn=5   

Occupazione a 12 mesi 0,16*** 0,0400 

Numero di osservazioni 2334 

Occupazione a 24 mesi 0,21** 0,0945 

Numero di osservazioni 1961 

Occupazione attuale 0,11*** 0,0327 

Numero di osservazioni 2334 

 

TIS Stime ATET (trattati vs controlli) Std. Err. 

Nn=5   

Occupazione a 12 mesi 0,04 0,0392 

Numero di osservazioni 854 

Occupazione a 24 mesi 0,08 0,0465 

Numero di osservazioni 649 

Occupazione attuale -0,18* 0,1015 

Numero di osservazioni 854 

 

Creazione d’impresa Stime ATET (trattati vs controlli) Std. Err. 

Nn=5   

Occupazione a 12 mesi 0,35*** 0,0460 

Numero di osservazioni 1107 

Occupazione a 24 mesi 0,31*** 0,0271 

Numero di osservazioni 799 

Occupazione attuale 0,33*** 0,0752 

Numero di osservazioni 1107 
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Stime degli effetti medi sui trattati (ATET) della Creazione d’Impresa con PSM – per 
caratteristiche dei destinatari  

 

Note: * significatività statistica al 10%; ** significatività statistica al 5%; *** significatività statistica all’1%. 

Conclusioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Quale è il contributo degli interventi realizzati con il FSE in termini di inserimento 
occupazionale?  

Nonostante un contesto socio-economico caratterizzato da alcune debolezze, prima fra 
tutte la bassa domanda di lavoro, è possibile osservare come gli strumenti adottati dalla 
Regione abbiano mostrato una forte efficacia soprattutto sul versante dell’occupazione. 
Difatti, le analisi hanno messo in evidenza come la partecipazione agli interventi sia riuscita 
a produrre effetti positivi sul collocamento all’interno del mercato del lavoro dei vari 
destinatari, riuscendo ad aumentarne le probabilità di impiego sia nel breve che nel medio 
periodo. Nello specifico della formazione, la partecipazione ai corsi ha prodotto un impatto 
significativo in quanto questa misura è riuscita ad aumentare di 26 punti percentuali la loro 
probabilità dei corsisti di essere occupati - rispetto a coloro i quali non hanno intrapreso 
alcuna misura di politica attiva, mentre tale probabilità diminuisce, seppur di poco, a due 
anni dalla conclusione della misura, scendendo a 22 punti percentuali di differenza. Sul 
fronte della formazione di inserimento e ITS-IFTS-OSS, la probabilità di essere occupati a 
12 mesi aumenta di 35 percentuali, mentre quella a 24 mesi è superiore di 25 punti 
percentuali rispetto al gruppo di controllo. Lo stesso andamento positivo lo si ha se ci si 
sposta sulle work experience, dove la probabilità di trovare un impiego a 12 mesi cresce 
di 21 punti percentuali mentre a 24 mesi è pari a 17 punti percentuali, e sulla creazione di 
impresa, che fa registrare la performance migliore in quanti sia a 12 che a 24 mesi le 
probabilità registrano valori superiori ai 30 punti percentuali. 
 

2. Quali interventi e per quali target hanno funzionato meglio?  

Le misure sulla formazione hanno prodotto effetti positivi a livello generale ma tali effetti 
sono stati trainati per lo più dagli impatti registrati tra le donne e tra gli under 30. Per le 
prime, se l’occupazione a 12 mesi registra effetti positivi per entrambi i generi, è solo per 
le donne che tale condizione trova una persistenza nel tempo, anche se tende ad 
abbassarsi rispetto alla probabilità di trovare un impiego calcolata a 12 mesi. Tale 
condizione la si nota anche tra i giovani, dove la probabilità a 24 mesi per gli under 30 è 
superiore di 14 punti percentuali rispetto a coloro i quali non hanno preso parte a corsi di 
formazione, mentre per gli under 30 a 24 mesi dalla misura il gap si assesta a +0,9 punti 
percentuali. Quanto appena descritto lo si ritrova se ci si sofferma sulle work experience. 
Donne e giovani fanno registrare gli impatti migliori nel breve e medio periodo, 

Formazione 

Uomini Donne 

Stime ATET 
(trattati vs 

controlli) Std. Err. 

Stime ATET 
(trattati vs 

controlli) Std. Err. 

Nn=5     

Occupazione a 12 mesi 0,30*** 0.0806 0,20*** 0,0234 

Numero di osservazioni 1072 1546 

Occupazione a 24 mesi 0,08 0,0774 0,19*** 0,0289 

Numero di osservazioni 805 1200 

Occupazione attuale 0,10 0,0726 0,13*** 0,0459 

Numero di osservazioni 1072 1546 

Formazione 

Under 30 Over 30 

    

Nn=5     

Occupazione a 12 mesi 0,32*** 0,0319 0,29*** 0,0223 

Numero di osservazioni 670 1939 

Occupazione a 24 mesi 0,09 0,1385 0,15* 0,0827 

Numero di osservazioni 487 1510 

Occupazione attuale 0,14** 0,0673 0,09*** 0,0237 

Numero di osservazioni 670 1939 

Formazione 

Fino Diploma Superiore Laurea o più 

    

Nn=5     

Occupazione a 12 mesi 0,20*** 0,0232 0,29*** 0,0994 

Numero di osservazioni 1930 692 

Occupazione a 24 mesi 0,04 0,0420 0,14 0,1698 

Numero di osservazioni 1482 526 

Occupazione attuale 0,20*** 0,0420 0,15* 0,0872 

Numero di osservazioni 1930 692 
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confermando la buona efficacia di questa misura di politica attiva per i gruppi più 
vulnerabili. Sulle misure mirate alla creazione di impresa, infine, si osserva come i generali 
effetti positivi associati a tale misura siano per lo più trainati dalle donne e dai destinatari 
che hanno al massimo completato il livello di studi secondari superiori. 

 
In definitiva, i risultati delle analisi indicano che, a fronte di un contesto socio-economico 
caratterizzato da forti shock e da carenza di domanda di lavoro, gli strumenti messi in 
campo dalla Regione Marche e analizzati in questo studio si sono mostrati molto efficaci, 
anche perché sono non solo riusciti ad agire sull’offerta di lavoro, ma a intercettare 
adeguatamente alcuni bisogni della domanda (per esempio creazione d’impresa e corsi di 
formazione). Per gli strumenti che al momento non sembrano essere stati efficaci, va 
ricordato che alcuni di essi si sono rivolti a categorie particolarmente deboli e i dati a 
disposizione non hanno consentito di poter tener conto di tutti i fattori di svantaggio nelle 
analisi di impatto. 
 

 

Executive Summary (English) 
Evaluation 
questions 

 

 

 

 

 

 

 

Methodology 

The Placement 2023 report is aimed at examining the employment outcomes and the state 
of activation in the labor market of the recipients of the interventions financed by the POR 
ESF Marche 2014-2020 in the last years of implementation (from January 2019 to July 
2022). The Report focuses on training interventions, job grants and internships, and 
business creation measures financed under investment priorities 8.i, 8.ii, 8.iv, 9.i, 10.iii and 
10.iv. 

The evaluation questions are as follows: 

3. What is the contribution of the interventions implemented with the ESF in terms of 
employment inclusion? 

4. Which interventions and for which targets worked best?  

At a methodological level, data collection was carried out through desk-type activities, 
integrated with primary information collection activities by the evaluator: 

- desk analysis of planning and implementation documents, regulatory documents, and 
relevant studies. 

- analysis of secondary statistical data (Eurostat, Istat, INPS, OpenCoesione, Labor Market 
Observatory of the Marche Region); 

- analysis of POR monitoring data coming from the SIFORM2 system (universe of 
recipients) and coming from the SIL system of the JobAgency (universe of non-treated); 

- direct survey carried out in September 2023 both on a proportionally stratified random 
sample of individuals treated by the ESF interventions and not treated but who signed the 
unemployment declaration (DID) in the same reference period at the Job Agencies. 

The empirical analysis on the sample, however, is mainly based on a counterfactual 
approach capable of estimating the impacts of the interventions and correcting the problems 
of selection bias and maturation bias through the comparison between the employment 
situation of the people receiving the ESF interventions and that of a control group made up 
of unemployed people who did not receive interventions financed by the ESF and with socio-
economic characteristics similar to the recipient group. 

Furthermore, a direct survey allowed us to collect further information on treated and 
untreated people (not available from mere administrative data), analyse interventions on 
self-employment (not identifiable with administrative data) and obtain qualitative and 
subjective information on level of satisfaction of the people treated in relation to the FSE 
experience and the acquisition of transversal skills useful for job search. 

The context: the 
regional labor 
market… 

 

…employment 

The labor market in the Marche region suffered a strong backlash following the covid-19 
crisis, with employment dynamics fluctuating, but recovering from 2022. 

As regards the long-term employment dynamics, in the Marche the fall in the number of 
employed people in the first years of the crisis was more accentuated than that of the 
regions of Central Italy and the employment recovery was less robust and constant. In fact, 
while between 2017 and 2018 there was a reversal and growth in employment was quite 
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…unemployment 

 

 

 

sustained (+22 thousand workers), this did not consolidate in 2019 and plummeted to over 
-2% in 2020. In the last period 2021-2023 (second quarter) on average per year there is 
growth of 0.5%, but a cyclical trend is recorded with positive peaks in 2022 (+3.63%) and in 
the second quarter of 2023 (+1.57%). Overall, between 2014 and 2023 (second quarter) 
the number of employed people increased by just under 10 thousand units, equal to 0.26%, 
with a dynamic in line with the trend of the other regions of the Center and the average 
national, albeit more modest, late and less stable. However, the quality of employment does 
not improve as much, because the favorable situation is driven by fixed-term workers, as is 
the full use of the workforce, since the positive boost comes from workers hired on part-time 
contracts. Furthermore, the vulnerabilities found in previous Evaluation Reports for the long-
term unemployed remain, while for women and weaker young people, such as NEETs, 
slight improvements can be seen in the last year. In general, the number of unemployed 
has decreased, as has the unemployment rate, but more due to the increase in the 
discouragement effect and the slide towards inactivity than due to an improvement in the 
labor market, which has affected men more intensely than women, while NEETs decrease 
and reach on average 16% of the total young people. 

Trend in the number of employed people (2007=100) - left and trend in the number of 
unemployed people (2007=100) - right 

  
 

Scope of the 
assessment 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

The scope of evaluation takes into account only the courses started from January 2019 to 
July 2022 in order to have at least sufficient time, equal to at least 12 months from the 
intervention, to detect the recipient's employment status; the monitoring data were acquired 
in August 2023. A longer time is also considered (24 months) and in this case only recipients 
who started the process by July 2021 and who can be followed up to 24 months after 
completion are analysed. 'start. In fact, the literature agrees in indicating that training has 
positive effects mostly in the medium-long term, as in the short term lock-in effects may 
occur due to the fact that the person participating in the courses is less incentivized to look 
for work; secondly, the medium and long-term survey allows us to analyze the dynamics of 
insertion after the shock suffered by the labor market following the Covid-19 crisis. 

The universe of ESF recipients of reference for our analysis consists of 8428 people and 
4154 projects. The sampling took place through a random extraction of a number of users 
equal to the number of strata built on the basis of the following variables: type of intervention 
(training, job grants, internships, etc.); characteristics of the recipients, in particular gender, 
age, educational qualification. The sample size is equal to 1583 cases for the treaties with 
training, 1376 cases for the treaties with job grants and social inclusion internships, 90 
cases for business creation and 1055 for the control group. 

The reference 
literature: 

 

 

 

 

 

 

According to the literature, for these types of active employment policies, the mechanisms 
that can contribute to achieving job placement can be of different types. Following (Becker 
G., 1962) the mechanism that should guarantee the success of these interventions, 
especially training ones, is the improvement of the human capital of the recipients. Another 
important mechanism acts on the mismatch between job supply and demand (Calmfors, 
1994): that is, training experiences and above all work experiences should guarantee the 
acquisition of skills that are required and necessary for the entrepreneurial fabric. A further 
factor consists in the empowerment of the recipients; these should have full awareness of 
their possibilities, greater ability to read the opportunities available on the job market and/or 
to undertake research actions, greater contacts with important networks and relationships 
in order to facilitate their entry into the world of work. (Calmfors, 1994). 
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emerging from 
empirical 
analyses 

 

 

 

 

 

 

 

Characteristics 
of recipients and 
pre-matching 
control group 

The literature, however, also highlights that other factors can operate in the opposite 
direction to those previously mentioned. Firstly, in the short term, training policies tend to 
be characterized by "lock-in" effects, that is, people included in active employment policy 
paths tend to be less active in looking for work during the implementation of training 
activities. and therefore, less possibility of obtaining entry into the labor market in the short 
term (Van Ours, 2004). Furthermore, in many programs there may be "implicit" but 
necessary requirements for effective participation in training activities (for example soft 
skills, such as self-discipline, self-control, a positive attitude). Therefore, the policy maker 
selection process should be guided by criteria of greater equity and the widest possible 
participation; however, it is expected that the effects (positive returns) of the interventions 
will not be achieved by the entire audience of participants, but only by a part of them. We 
must also consider the risk that there is a distorted use of active labor policy instruments: 
for example, work experiences (job grants and internships) can be used by companies more 
for reasons of reducing labor costs than for the need to find and train new professional 
resources. Finally, especially for young people, repeated experiences in active policy 
interventions could give a non-positive "signal" to potential employers, i.e. that of people 
trapped in training experiences ("scarring effect"), who therefore become unattractive to 
hire. (Cerulli-Harms, 2017). 

In summary, some transversal evidence has emerged from various meta-analyses and 
specific studies and policy evaluations: 

- in the short term, active labor policy interventions do not have positive effects, due to lock-
in effects. The results of the national literature and those emerging from various meta-
analyses agree on this, highlighting that before 12 months training interventions tend to 
have null or negative effects; 

- the heterogeneity of the effects (for whom and what works best) varies considerably from 
study to study; the understanding of this aspect, therefore, can only be the subject of 
detailed empirical verification; 

- in the studies analysed, especially at a national level, there appears to be a greater 
effectiveness of interventions that allow the training element to be integrated with that of 
work experience, compared to training alone. 

From the analysis of the data emerging from the direct survey, the main characteristics 
detected by the sample before statistical matching are described below, by type of 
intervention and control group. Each group is made up mostly of women, with a clear 
prevalence of the latter especially for grants and social internships, where they represent 
around 80%. With respect to age, the control group has a significant percentage of young 
individuals (under 30), a percentage that decreases when we move on to the recipients of 
regional interventions. On the contrary, among the recipients there is a strong presence of 
individuals with a tertiary qualification, especially among those who have received work 
experience (around 50%), while within the control group, individuals with a medium-low 
educational qualification. Furthermore, the presence of foreigners in this group is higher 
than the recipients of ESF interventions, and among the latter the presence of foreigners is 
almost nil among those who have participated in internships or have benefited from job 
grants. The rate of people currently employed among the various measures shows a 
positive trend compared to the control group, especially when moving towards business 
creation interventions, where 8 out of 10 recipients declare they are currently employed. 
These values are partly driven by data on previous employment, which showed a rate of 
around 70% for all types of intervention - and therefore for the various recipients. On the 
unemployment side, it is possible to appreciate how, compared to the control group, the 
short-term unemployment rate remains lower, but the data relating to long-term 
unemployment is less encouraging, which appears particularly high for those who have 
been recipients of work grants and internships (50%). 
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Main pre-treatment characteristics, recipients and control group 
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employment 
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and the current 
situation 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

The following table shows the average gross employment outcomes at 12 months, 24 
months and at present (September 2023) achieved by the recipients of the interventions 
and the control group respectively. At 12 months, the highest employment rates occur in 
interventions aimed at business creation (52.3%), with a significantly higher trend than 
that recorded for interventions aimed at training (training projects and vouchers, 44.7%) 
and scholarships and internships (34.2%). The situation improves when the survey 
focuses on what happens two years later; in fact, employment among recipients of training 
interventions increases by approximately 9 percentage points, for those relating to 
business creation by 5 percentage points and for recipients of work experience measures 
it increases by over 14 percentage points. The performance is however superior, at an 
aggregate level, compared to what was recorded within the control group, where there is 
still an improvement but with a lower starting point (12-month employment equal to 
31.6%). 

Gross employment outcomes, recipients and control group 

 

Given the unfavorable economic phase during which the interventions analyzed took place 
and since they themselves were implemented at different times throughout the time period 
being analyzed (January 2019-July 2022), it is important to analyze the temporal dynamics 
recorded by the rates of gross employment at 12 and 24 months. 

For 12-month rates, in general, a better performance is highlighted for ITS-IFTS-OSS 
training courses and business creation. For the latter, however, there are decreasing rates 
for interventions started in the third and fourth quarters of 2021, compared to the previous 
ones. Furthermore, it is important to note that for all the trends analyzed there was a decline 
in the 2nd quarter of 2021, indicating that the interventions activated during the acute phase 
of the Covid-19 pandemic (2nd quarter of 2020) performed worse on average and perhaps 
they suffered from the restrictions with which the measures were implemented, except for 
individual vouchers. The job exchanges show a trend in line with what was achieved by the 
control group, highlighting their nature closely linked to the entrepreneurial reality and the 
demand for work existing at a local level. Finally, social inclusion internships also show the 
worst performance in terms of dynamics. 

For 24-month rates, on average, there is an increase in the employment rate for all 
categories analyzed, with the exception of social internships. The negative effect of the 
interventions activated during the Covid-19 pandemic (2nd quarter 2022) persists, which 
sees a contraction in rates recorded everywhere. Finally, the evidence observed previously 
is confirmed, which suggests a persistence of the results obtained. It should be noted, 
however, that the 24-month ITS-IFTS-OSS are deprived of the very positive effects 
recorded by the interventions activated in 2022 and which appear to have achieved better 

Caratteristiche  
Creazione di 

impresa Formazione Borse-tirocini 
Gruppo controllo 

prima del matching 

% Donne 55,6% 62,2% 78,6% 55,0% 

% Under 30 24,4% 23,1% 24,3% 31,2% 

Laurea o più 43,3% 35,6% 49,9% 13,5% 

% Stranieri 2,2% 9,0% 1,6% 17,1% 

AN 20% 26,5% 25,1% 26,7% 

MC 23,2% 20,2% 23,2% 15,6% 

AP 21,1% 15,8% 24,1% 11,3% 

FM 17,8% 10,7% 11,8% 13,6% 

PU 16,7% 23,8% 15,6% 31,1% 

Altro 1,1% 3,0% 0,1% 1,7% 

Attualmente occupati 80% 68,5% 60,6% 48,1% 

Precedentemente 
occupati 

66,7% 
73,9% 69,1% 82,3% 

Disoccupato da < 1 anno 51,7% 43,5% 37,6% 77,5% 

Disoccupato da > 1 anno 26,6% 29,3% 49,8% 22,5% 

Alla ricerca del primo 
lavoro 

2,8% 
39,1% 40,3% 17,8% 

Non so / non ricordo 21,7% 27,1% 12,6% 0,0% 

Casi 90 1583 1376 1055 

 

Situazione 
Occupazionale  

Formazione 
Creazione 
d’impresa 

 
Work 

experience 
di cui solo 

tirocini 

Gruppo 
controllo – tutti 
i controlli prima 

del matching  

A 12 mesi 44,7% 52,3% 34,2% 12,6% 31,6% 

A 24 mesi 53,2% 57,1% 48,5% 17,9% 42,3% 

Attuale 68,5% 80% 60,6% 27,4% 48,1% 
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results; however, the interventions activated by 2021 show that the outcomes achieved at 
12 months will remain stable over time. 

Gross rates do not represent the impacts of interventions; to this end we estimated the 
average effects on those treated (ATET) using the counterfactual approach of Propensity 
Score Matching (PSM) and comparing the employment rates of those treated with the ESF 
and a control group. To calculate the Propensity Score, a logistic regression model was 
estimated with a vector of covariates (Xi) defined by: gender, age, educational qualification, 
citizenship, previous unemployment history (less than one year, more than one year, 
looking for their first job), having previously attended training activities, having already 
worked in the past, benefiting from income subsidies or allowances at the initial time, having 
their own home (or being in rent or live in a public house or house owned by others), the 
number of children, for each parent the level of education, employment status and type of 
job carried out at the initial time are identified. Fixed effects are controlled for the provinces 
of residence (Ancona, Pesaro Urbino, Macerata, Fermo, Ascoli Piceno and outside the 
region) and time dummies relating to the quarters and years starting from the date of start 
of intervention for the treaties and of registration with the DID for the untreated. 

In general terms, training as a whole (analyzing the different types of training interventions 
together) produces a significant impact on the probability of employment for those who have 
benefited from the intervention for all three time horizons analysed. Specifically, compared 
to the unemployed who have not undertaken active policy measures, recipients on average 
increase their probability of being employed by 26 pp 12 months after the activation of the 
policy, by 22 pp at 24 months and by 9 pp when we measure the impact in September 2023. 
The greater impact achieved at 12 months appears to persist over time, although the effects 
reduce in value. 

Estimates of the average effects on the treated (ATET) of Training with PSM 

 
Notes: * statistical significance at 10%; ** statistical significance at 5%; *** statistical significance at 1%. 

The effects of the training interventions are also distinguished between the different types 
of recipients (next table). 

Formazione Stime ATET (trattati vs controlli) Std. Err. 

Nn=5   

Occupazione a 12 mesi 0,26*** 0,0214 

Numero di osservazioni 2633 

Occupazione a 24 mesi 0,22*** 0,0515 

Numero di osservazioni 2016 

Occupazione attuale 0,09*** 0,0210 

Numero di osservazioni 2633 
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The impacts of 
work 
experiences 

Estimates of the average effects on the treaties (ATET) of Training with PSM - by 
characteristics of the recipients 

 

Notes: * statistical significance at 10%; ** statistical significance at 5%; *** statistical significance at 1%. 

In relation to gender, it is observed that if for employment in 12 months both genders record 
positive and statistically significant effects, equal to +30 pp for men versus +20 pp for 
women, only for the latter is there persistence in the time (24 months and September 2023) 
of this effect, which decreases in value but remains positive, against an earlier dissipation 
of the impact for men. 

If we stratify the participants and non-participants by age, in particular on the differences 
between young people under 30 and those over 30, we obtain statistically positive and 
similar impacts between them, with a greater value for those under 30: in fact, there is a 
+29 pp a 12 months and + 0.9 pp at the current date for the over 30s, compared respectively 
to +32 pp and +14 pp for the under 30s. However, for the over 30s there is a persistence of 
the effect at 24 months ( +15 pp with a statistical significance level of 10%), which is instead 
lost for the younger ones. 

Finally, if we look at the qualifications, for those who have obtained a high school diploma 
or lower levels, the interventions do not seem to have had significant effects that were too 
different from each other: both for graduates (or holders of a post-graduate qualification) 
and for those who at most have a high school diploma, the positive impacts of the policy 
are observed after 12 months and at the current date. The first impacts are stronger for 
graduates (+29 pp against +20 pp for graduates at most) while the scenario is reversed at 
the current date (high school graduates remain with a positive impact of +20 pp while that 
of graduates drops to +15 pp). 

Distinguishing by type of interventions, observing the ITS-IFTS-OSS, we have statistically 
positive impacts for all three estimated outcomes which record higher values than those 
found in more general training. In fact, at 12 months the probability of employment increases 
by +35 pp for recipients of training courses compared to the control group, at 24 months it 
persists with a +25 pp and even at the current date it shows an increase of +15 pp. 

Formazione 

Uomini Donne 

Stime ATET 
(trattati vs 

controlli) Std. Err. 

Stime ATET 
(trattati vs 

controlli) Std. Err. 

Nn=5     

Occupazione a 12 mesi 0,30*** 0.0806 0,20*** 0,0234 

Numero di osservazioni 1072 1546 

Occupazione a 24 mesi 0,08 0,0774 0,19*** 0,0289 

Numero di osservazioni 805 1200 

Occupazione attuale 0,10 0,0726 0,13*** 0,0459 

Numero di osservazioni 1072 1546 

Formazione 

Under 30 Over 30 

    

Nn=5     

Occupazione a 12 mesi 0,32*** 0,0319 0,29*** 0,0223 

Numero di osservazioni 670 1939 

Occupazione a 24 mesi 0,09 0,1385 0,15* 0,0827 

Numero di osservazioni 487 1510 

Occupazione attuale 0,14** 0,0673 0,09*** 0,0237 

Numero di osservazioni 670 1939 

Formazione 

Fino Diploma Superiore Laurea o più 

    

Nn=5     

Occupazione a 12 mesi 0,20*** 0,0232 0,29*** 0,0994 

Numero di osservazioni 1930 692 

Occupazione a 24 mesi 0,04 0,0420 0,14 0,1698 

Numero di osservazioni 1482 526 

Occupazione attuale 0,20*** 0,0420 0,15* 0,0872 

Numero di osservazioni 1930 692 

 



18 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

… by 
characteristics 
of the recipients 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estimates of the average treaty effects (ATET) of ITS-IFTS-OSS Training with PSM 

 
Notes: * statistical significance at 10%; ** statistical significance at 5%; *** statistical significance at 1%. 

Observing the results of the insertion training interventions (individual vouchers), the 
treatment effects (ATET) on average measure an increase in the probability of being 
employed by +10 pp in the long term and at the current date. No significant differences were 
found at 12 months between those who participated in the interventions and those who did 
not. 

Estimates of the average treaty effects (ATET) of individual vouchers with PSM 

 
Notes: * statistical significance at 10%; ** statistical significance at 5%; *** statistical significance at 1%. 

In general, work experiences also show (next table) positive impacts that increase the 
probability of employment of the recipients of the interventions when compared with the 
untreated group. In detail, at 12 months the probability grows by +21 pp while at 24 months 
it remains statistically positive but drops +17 pp. No statistically significant impacts have 
been identified at the current date. 

Estimates of the average effects on treaties (ATET) of Work Experiences with PSM 

 
Notes: * statistical significance at 10%; ** statistical significance at 5%; *** statistical significance at 1%. 

If we focus on gender, we find that the statistically positive impacts are all driven by women 
alone and this leads to reaching the statistical significance of the results obtained also on 
the outcome at the current date (+10 pp). This confirms the good effectiveness of active 
policy measures for the group of women; these, in fact, generally find a disadvantage in the 
job market compared to men which seems to be able to be corrected through the use of 
work experience. That is, if women manage to take advantage of the opportunity to make 
themselves personally known by the employer or in any case manage to accumulate work 
experience, they will have a greater chance of employment than those who have not taken 
advantage of this opportunity. 

Furthermore, work experiences have a greater impact on those under 30 than on those over 
30 in the medium term (12 months) with values measuring +27 pp versus +18 pp 
respectively. In the longer term, however, the impact dissolves and is canceled out for both 
targets. 

Finally, if we distinguish by level of education (tertiary vs. up to upper secondary), we note 
that for both groups positive average effects are recorded in the long term (at 24 months) 
and with very similar values (+20 pp vs. +19 pp) . While, in the medium term (12 months) 
the only statistically positive impact (+13 pp) is seen for the group with the lowest level of 
education achieved. This result is quite in line with the literature which sees graduates as 

ITS-IFTS Stime ATET (trattati vs controlli) Std. Err. 

Nn=5   

Occupazione a 12 mesi 0,35*** 0,0220 

Numero di osservazioni 2148 

Occupazione a 24 mesi 0,25*** 0,0744 

Numero di osservazioni 1534 

Occupazione attuale 0,15** 0,0640 

Numero di osservazioni 2148 

 

Voucher individuali Stime ATET (trattati vs controlli) Std. Err. 

Nn=5   

Occupazione a 12 mesi 0,04 0,0438 

Numero di osservazioni 1539 

Occupazione a 24 mesi 0,10*** 0,0346 

Numero di osservazioni 1246 

Occupazione attuale 0,10** 0,0482 

Numero di osservazioni 1539 

 

Work Experience Stime ATET (trattati vs controlli) Std. Err. 

Nn=5   

Occupazione a 12 mesi 0,21*** 0,0336 

Numero di osservazioni 2429 

Occupazione a 24 mesi 0,17*** 0,0444 

Numero di osservazioni 2056 

Occupazione attuale 0,04 0,0307 

Numero di osservazioni 2429 
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the group with the greatest resilience and highest probability of employment even in the 
absence of specifically dedicated policy measures.  

Estimates of the average effects on treaties (ATET) of Work Experiences with PSM - by 
characteristics of the recipients 

 

Notes: * statistical significance at 10%; ** statistical significance at 5%; *** statistical significance at 1% 

Let's start with the job grants (next table) and first observe that the average effects recorded 
in general by work experiences are totally derived from the impacts of the job grants. In fact, 
on each outcome analyzed the job grants had positive and statistically significant impacts. 
In detail we observe that at 12 months the probability of employment of the recipients 
increases by 16 pp compared to the control group, at 24 months it grows to +21 pp and in 
September 2023 it stands at +11 pp. Although it did not emerge from the gross results, the 
PSM estimate shows us how this policy intervention has instead achieved a good level of 
effectiveness thanks to the fundamental step of statistical matching. 

Estimates of the average treaty effects (ATET) of labor grants with PSM 

Note: * significatività statistica al 10%; ** significatività statistica al 5%; *** significatività statistica all’1%. 

Now, we focus on the outcomes obtained from social inclusion internships which mostly 
involved people with significant disadvantages. The results shown in the following table 
inform us that there are no records of different effects obtained at 12 or 24 months compared 
to the employment dynamics of the untreated. However, at present (September 2023), 
therefore beyond 24 months, there is a negative effect on employment of the treaties, equal 
to -18 pp. This confirms that the social internships also had a certain degree of 
effectiveness: in fact, if the expected negative effect due to the disadvantages of the 
recipients with those not treated appears only after 24 months, up to 24 months the policy 
seems to have canceled (or however attenuated) this result. 

Formazione 

Uomini Donne 

Stime ATET 
(trattati vs 

controlli) Std. Err. 

Stime ATET 
(trattati vs 

controlli) Std. Err. 

Nn=5     

Occupazione a 12 mesi 0,30*** 0.0806 0,20*** 0,0234 

Numero di osservazioni 1072 1546 

Occupazione a 24 mesi 0,08 0,0774 0,19*** 0,0289 

Numero di osservazioni 805 1200 

Occupazione attuale 0,10 0,0726 0,13*** 0,0459 

Numero di osservazioni 1072 1546 

Formazione 

Under 30 Over 30 

    

Nn=5     

Occupazione a 12 mesi 0,32*** 0,0319 0,29*** 0,0223 

Numero di osservazioni 670 1939 

Occupazione a 24 mesi 0,09 0,1385 0,15* 0,0827 

Numero di osservazioni 487 1510 

Occupazione attuale 0,14** 0,0673 0,09*** 0,0237 

Numero di osservazioni 670 1939 

Formazione 

Fino Diploma Superiore Laurea o più 

    

Nn=5     

Occupazione a 12 mesi 0,20*** 0,0232 0,29*** 0,0994 

Numero di osservazioni 1930 692 

Occupazione a 24 mesi 0,04 0,0420 0,14 0,1698 

Numero di osservazioni 1482 526 

Occupazione attuale 0,20*** 0,0420 0,15* 0,0872 

Numero di osservazioni 1930 692 

 

Borse Lavoro Stime ATET (trattati vs controlli) Std. Err. 

Nn=5   

Occupazione a 12 mesi 0,16*** 0,0400 

Numero di osservazioni 2334 

Occupazione a 24 mesi 0,21** 0,0945 

Numero di osservazioni 1961 

Occupazione attuale 0,11*** 0,0327 

Numero di osservazioni 2334 
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Estimates of the average effects on the treaties (ATET) of social inclusion internships with 
PSM

 
Notes: * statistical significance at 10%; ** statistical significance at 5%; *** statistical significance at 1% 

The business creation interventions found the largest average impacts on the employment 
variables analyzed, when compared with the other measures presented so far. In fact, for 
each time horizon, statistically positive and persistent impacts are recorded with values 
exceeding 30 pp. 

Estimates of the average effects on the treaties (ATET) of Business Creation with PSM 

 
Notes: * statistical significance at 10%; ** statistical significance at 5%; *** statistical significance at 1% 

Finally, wanting to examine whether and how these impacts are distributed among the 
different target groups (see next table), we can generally observe that the effects seem 
mostly driven by treated women (compared to untreated ones) and by recipients who have 
at most completed upper secondary education level. 

Estimates of the average effects on the treaties (ATET) of Business Creation with PSM - by 
characteristics of the recipients 

Notes: * statistical significance at 10%; ** statistical significance at 5%; *** statistical significance at 1% 

TIS Stime ATET (trattati vs controlli) Std. Err. 

Nn=5   

Occupazione a 12 mesi 0,04 0,0392 

Numero di osservazioni 854 

Occupazione a 24 mesi 0,08 0,0465 

Numero di osservazioni 649 

Occupazione attuale -0,18* 0,1015 

Numero di osservazioni 854 

 

Creazione d’impresa Stime ATET (trattati vs controlli) Std. Err. 

Nn=5   

Occupazione a 12 mesi 0,35*** 0,0460 

Numero di osservazioni 1107 

Occupazione a 24 mesi 0,31*** 0,0271 

Numero di osservazioni 799 

Occupazione attuale 0,33*** 0,0752 

Numero di osservazioni 1107 

 

Formazione 

Uomini Donne 

Stime ATET 
(trattati vs 

controlli) Std. Err. 

Stime ATET 
(trattati vs 

controlli) Std. Err. 

Nn=5     

Occupazione a 12 mesi 0,30*** 0.0806 0,20*** 0,0234 

Numero di osservazioni 1072 1546 

Occupazione a 24 mesi 0,08 0,0774 0,19*** 0,0289 

Numero di osservazioni 805 1200 

Occupazione attuale 0,10 0,0726 0,13*** 0,0459 

Numero di osservazioni 1072 1546 

Formazione 

Under 30 Over 30 

    

Nn=5     

Occupazione a 12 mesi 0,32*** 0,0319 0,29*** 0,0223 

Numero di osservazioni 670 1939 

Occupazione a 24 mesi 0,09 0,1385 0,15* 0,0827 

Numero di osservazioni 487 1510 

Occupazione attuale 0,14** 0,0673 0,09*** 0,0237 

Numero di osservazioni 670 1939 

Formazione 

Fino Diploma Superiore Laurea o più 

    

Nn=5     

Occupazione a 12 mesi 0,20*** 0,0232 0,29*** 0,0994 

Numero di osservazioni 1930 692 

Occupazione a 24 mesi 0,04 0,0420 0,14 0,1698 

Numero di osservazioni 1482 526 

Occupazione attuale 0,20*** 0,0420 0,15* 0,0872 

Numero di osservazioni 1930 692 
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1. What is the contribution of the interventions implemented with the ESF in terms of 
employment inclusion?  

Despite a socio-economic context characterized by some weaknesses, first of all the low 
demand for work, it is possible to observe how the tools adopted by the Region have shown 
strong effectiveness, especially on the employment front. In fact, the analyzes have 
highlighted how participation in the interventions managed to produce positive effects on 
the placement within the labor market of the various recipients, managing to increase their 
chances of employment both in the short and medium term. Specifically, regarding training, 
participation in the courses produced a significant impact as this measure managed to 
increase the participants' probability of being employed by 26 percentage points - compared 
to those who did not undertake any active policy measures, while this probability decreases, 
albeit slightly, two years after the conclusion of the measure, dropping to 22 percentage 
points of difference. In terms of insertion training and ITS-IFTS-OSS, the probability of being 
employed at 12 months increases by 35 percentages, while that at 24 months is 25 
percentage points higher than in the control group. The same positive trend occurs if we 
move on to work experiences, where the probability of finding a job in 12 months grows by 
21 percentage points while at 24 months it is equal to 17 percentage points, and on business 
creation, which records the best performance in those both at 12 and 24 months the 
probabilities record values higher than 30 percentage points. 
 

2. Which interventions and for which targets worked best?  

The training measures produced positive effects on a general level but these effects were 
mostly driven by the impacts recorded among women and those under 30. For the former, 
if employment in 12 months records positive effects for both genders, it is only for women 
that this condition persists over time, even if it tends to lower compared to the probability of 
finding a job calculated at 12 months. This condition is also noted among young people, 
where the probability at 24 months for those under 30 is 14 percentage points higher than 
for those who have not taken part in training courses, while for those under 30 at 24 months 
from the measurement the gap stands at +0.9 percentage points. What has just been 
described can be found if we focus on work experiences. Women and young people record 
the best impacts in the short and medium term, confirming the good effectiveness of this 
active policy measure for the most vulnerable groups. Finally, regarding measures aimed 
at business creation, it is observed that the general positive effects associated with this 
measure are mostly driven by women and recipients who have at most completed upper 
secondary education. 

 
Ultimately, the results of the analyzes indicate that, in the face of a socio-economic context 
characterized by strong shocks and a lack of job demand, the tools implemented by the 
Marche Region and analyzed in this study have proven to be very effective, even because 
they have not only managed to act on the job offer, but to adequately intercept some 
demand needs (for example business creation and training courses). For the tools that do 
not appear to have been effective at the moment, it should be remembered that some of 
them were aimed at particularly vulnerable categories and the available data did not allow 
all the disadvantage factors to be taken into account in the impact analyses. 
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